Corleone invita tutti a fare la “Spesa del carcerato” 

Il garante dei detenuti di Firenze, in segno di protesta verso la “situazione disastrosa delle carceri italiane”, invita i cittadini a spendere meno di 21 euro settimanali per mangiare, la stessa cifra riservata ai detenuti

FIRENZE – Secondo Franco Corleone, garante dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze, sarebbe 21 euro la cifra media che i detenuti hanno a disposizione settimanalmente per il cibo. Proprio per sensibilizzare su questa “grave carenza alimentare”, Corleone invita tutti i cittadini a fare, per una settimana, ‘la spesa del carcerato’, ovvero spendere meno di 21 euro per il nutrimento di sette giorni. 
 
Ma questo, secondo il garante, è soltanto una delle problematiche che attanagliano il carcere di Sollicciano e gli istituti penitenziari italiani in genere. Il garante propone anche una “mobilitazione per superare rassegnazione e passività: un digiuno a staffetta dei cittadini e degli operatori del carcere fino al raggiungimento degli obiettivi definiti come priorità assoluta”.
 
Corleone ha inoltre proposto l’urgente convocazione (entro dieci giorni) di un tavolo di confronto tra i responsabili dell’amministrazione penitenziaria, le associazioni di volontariato, la magistratura di sorveglianza, comune, provincia di Firenze e regione toscana. 
Il garante dei detenuti critica l’atteggiamento del governo e della direzione del carcere di Sollicciano perché “niente è stato fatto negli ultimi mesi al seguito delle mie richieste”. Ecco perché Corleone insiste sulle stesse richieste: identificazione di una struttura in città per la semilibertà, rimpatrio veloce per i detenuti stranieri sotto i due anni di pena, allargamento dei passeggi per l’ora d’aria, progetto pilota per l’affidamento speciale dei detenuti tossicodipendenti, tessera telefonica per i detenuti e possibilità di chiamata verso i cellulari, investimenti per la salute garantendo visite e vaccini. 

